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Handicappati 
Dalla Francia 
una proposta: 
uccidiamoli 
-vnamaxwseaeer 
• i Che storta carica di cro
naca quella del parti •mo
struosi. L'ultimo episodio, 
K punto di cronaca, accade a 

rigl Come a Sparta, come 
mila Roma della rupe Tarpea, 
qualcuno 0'Assodazlone per 
la prevenzione degli handi
cap) propone chi nasce con 
malformazioni incorreggibili 
deve estere soppresso Un 
progatto di legge che randa 
possibile, senza noie giudizia
rie, un slmile comportamento 
e jl» slato Inviato a tulli I parti
li e, fra I promotori, c'è persi
no un senatore della Sinistra 
Indipendente, Monsleur Henri 
Calvallet A Insorgere contro 
l'Idea sono Intani! dalla Chie
s i i chi avoca le pratiche nazi
ste Uno schieramento com
posito •numerosissimo Mala 
proposta è stata (alta, Il sasso 
è «lato lanciato Che strana la 
situazione che oggi stiamo vi
vendo, Da una parte gli acca
nimenti terapeutici p i Incre
dibili a, talora, più discutibili 

per conservare una vita e del
l'altra l'ipotesi di sopprimerla 
solo perche esce dalla regole 

Obando y Bravo accoglie Cade l'ultimo ostacolo 
la richiesta del presidente alla applicazione 
del Nicaragua di avviare simultanea degli accordi 
la trattativa fra le parti siglati in Guatemala 

Il cardinale medierà 
fra governo e contras 

Miguel Obando y Bravo, a sinistra con Daniel Ortega 

Sarà proprio Obando Y Bravo a fungere da media
tore nelle trattative sul cessate il fuoco tra il cover
to sandinista e la controrivoluzione armata Lo ha 
comunicato Daniel Ortega affermando che «il car
dinale gode della fiducia delle due parti». Cade 
cosi l'ultimo dei possibili ostacoli all'inizio della 
applicazione simultanea degli accordi di pace sti
pulati In Guatemala. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

Oli, e chi le decide le regole? 
Il dilemma non è d'oggi Oggi 
invece assume un significato 
In più parchi a l'altra faccia di 
una tecnologia medica ormai 
da certi punii di vista straordi
naria, Quelli sciama che ga
rantisca di traplantare cinque 
6 sei organi contemporanea
mente, che consente di met
tere le mani sul Dna e di mo
dularlo magari per evitare 
Sialattle ereditarle che con-

armano all'handicap Una 
scienza che può risolvere pro
blemi un tempo non solo non 
risolvibili, ma nemmeno af
frontabili Eppure una scienza 
discussa, alla quale - almeno 
secondo l'opinione di molti -
bisognerebbe mettere un limi
ta E perché no? SI può anche 
discutere di questi limiti Ma 
allora il può rispondere al 
problema dall'handicap con 
uni proposta vecchia coma II 
mondo; eliminazione fisica? E 
la Chiesa cattolica coti sicura 
nello stigmatizzare In noma 
della .sua. tradizione questa 
pratiche, ha tatto sempre II 
suqtovera?Chi può scordai* 

un'altra Forse Una nuova eti
ca che tenga anche conto del
la nuova scienza, CI», ma qua
le? Una risposta tutta da cer
cai* Ceno però non e la scel
ti dalla morta falla a cuor leg
gero, magari parchi - come 
sostiene l'associazione fran
cese » gli handicappati costa
no troppo alla società 

Antartide 
Satellite 
fotografa 
l'iceberg 
tm Un satollile dall'altezza 
di elica 800 chilometri ha ri
preso quems foto del gigante
sco Iceberg staccatosi dalla 
piattaforma ghiacciata del 
man di Ross, nell'Antartide 
La foto, dovuta al «Natlonale 
Oceanie and Atmosplwic 
Admlnlstratlon» mostra l'Ice
berg, che e II piccolo pezzo 
rettangolare In basso a sinistra 
(coma Indica la freccia) verso 
Il centro della barriera di 
Ross La parte più scura della 
loto rappresenta II mare di 
Ross Secondo gli Usa I Ice
berg equivale a una tale quan
tità di acqua dolce da disseta
re Los Angeles per 675 anni 

* • MANAOUA Non vi è dub
bio Il governo di Daniel Orte
ga sta facendo sul serio Ed 
agli osservatori politici, gii 
sorpresi dall'ampiezza dei 
provvedimenti annunciati gio
vedì sera, non sono state con
cesse che poche ore per spe
culare sull'identità dell'uomo 
che sarebbe stato prescelto 

come mediatore nelle trattali 
ve sul cessate il fuoco tra II 
governo e i contras Tra I più 
accreditati il socialdemocra
tico tedesco Hans Jorgen Wl-
schnevski presente alla mani
festazione In nome dell'inter
nazionale socialista, l'ex pre
sidente del Venezuela II de
mocristiano Herrera Camplns 

ed II senatore democratico 
americano Christopher Dodd 
Pochi pensavano che I sandl 
msti avrebbero tout court ac
cettato, dopo tante conces
sioni una candidatura da tem
po agitata dagli stessi leader 
dei contras come un vessillo 
ed ancora due giorni fa ribadi
ta come «l'unica possibile» da 
Adolfo Calerò quella del car
dinale Obando, un personag
gio che, in verità, ben diffidi 
mente potrebbe essere consi
derato «al di sopra delle par-

Ma Daniel Ortega ha rapi
damente posto fine alla ridda 
delle voci Nel tardo pomerig
gio di giovedì si è recato nella 
sede della Curia ed ha ufficial
mente presentato ad Obando 
y Bravo - Il quale In mattinata 
non aveva mancato di dichia

rarsi «deluso» dai nuovi prov 
vedimenti governativi - la pro
posta di fungere da mediato
re Una decisione che il presi
dente nicaraguense, insolita
mente sorridente, ha spiegato 
nel più semplice del modi' 
•Perchi un mediatore sia tale 
- ha detto • occorre che sia 
accettato dalle due parti Ed il 
cardinale Obando, nella sua 
qualità di uomo di chiesa, 
possiede questa qualità» Me
no ufficialmente, invece, altri 
dirigenti sandlnlstl hanno fat
to ricorso a un vecchio pro
verbio nicaraguense «Se non 
vuol che lo scorpione ti mor
da portatelo sulle spalle» 

Comunque sia, la scelta di 
Obando già in precedenza 
nominato presidente della 
commissione di riconciliazio 
ne nazionale evidenzia un fat

to I sandinisti vogliono dav
vero discutere con I contras, 
sia pure nel termini stretta
mente «tecnici» definiti da Or-
tega, le modalità di un possibi
le cessate il fuoco Chi pensa
va al semplice escamotage di 
una proposta fatta per essere 
respinta al solo scopo di «sal
varsi I anima» di fronte alle in
teressate insistenze delle altre 
Controparti dell accordo di 
Guatemala, non era evidente
mente nel giusto 

Il governo nicaraguense 
sembra essersi convinto che -
per quanto paradossale possa 
sembrare - 1 apertura delle 
trattative possa oltre a raffor
zare la posizione intemazio
nale del Nicaragua contribuì 
re anche ad accelerare il pro
cesso di decomposizione dei 
contras costringendoli a rive

lare la propria crisi «Per di
scutere seriamente un cessate 
il fuoco - spiega un coman
dante dell'esercito sandinista 
- bisogna dimostrare quali so
no le proprie posizioni sul ter
reno. E loro, dentro il Nicara
gua, non ne hanno alcuna». 

Anche gli oppositori hanno 
accolto con soddisfazione la 
scella del cardinale Obando y 
Bravo «Crediamo che il cardi
nale OBandoy Bravo sia il mi
glior mediatore possibile - ha 
affermato un portavoce dei 
contras- Avevamo noi stessi 
avanzato la sua candidatura 
alcune settimane fa» Uno dei 
capi dei contras Adolfo Cale
rò ha affermato di non voler 
accettare la richiesta di limita
re la trattativa solo al cessate il 
fuoco, ma di voler affrontare 
questioni politiche 

Sudafrica 

Mbeki: «Non 
collaboriamo 
con Botha» 
••JOHANNESBURG Govan 
Mbeki, I anziano leader 
dell'iAfrican national con
gressi liberato dopo 23 anni 
di carcere, vuole riprendere ì 
contatti con la dirigenza del-
I Anc nella capitale zambiana 
di Lusaka e con l'attuale capo 
del movimento, Oliver Tarn-
bo prima di decidere se rien
trare a 77 anni nell'arena poli
tica Lo ha annunciato ieri du
rante una conferenza stampa 
alla quale hanno partecipato 
la moglie di Mandela, Winnle, 
e Albertina Slsulu fondatrice 
del «Fronte democratico uni
to», Il più grande movimento 
d opposizione legale all'apar
theid Dopo l'Incontro con I 
giornalisti Mbeki ha avuto una 
riunione nella sede del Consi
glio africano delle chiese con 
i dirigenti dell Udf, con Win
nle Mandela e con Cyril Ra-
maphosa rappresentante del 
sindacato nazionale dei mina
tori nen Mbeki ha pregato I 
dirigenti nen moderati del Su
dafrica dì non partecipare ai 
progettato consiglio costitu
zionale annunciato qualche 
tempo fa dal presidente Pieter 
Botha e di non prendere par
te, per nessun motivo, ad 
un'eventuale quarta camera 
parlamentare L'anziano lea
der ha duramente criticato an
che Mangosuthu Buthelezl e II 
suo partito «Inkhata» che rag
gruppa sei milioni di zulù 

Medio Oriente 

Hussein 
respinge 
proposta Usa 
s a WASHINGTON Non una 
conferenza di pace intema
zionale per il Medio Oriente, 
bensì colloqui di pace diretti 
tra Israele e una delegazione 
giordana di cui farebbero par
te esponenti palestinesi era 
questa la proposta che Wa
shington aveva avanzato, ma 
che è stata respinta dalla Gior
dania Lo scrive il New York 
Times citando le dichiarazioni 
di un alto funzionario giorda
no «Noi respingiamo l'Idea -
ha detto II funzionario - Re 
Hussein vuole una conferenza 
di pace allargata». La propo
sta ara stata avanzala dal se
gretario di Stato, George 
shultz, durante il suo incontra 
a Gerusalemme, lo sconto 16 
ottobre, con II premier israe- ; 
liano Shamir e II ministro degli 
Esteri Shlmon Peres e nel suc
cessivo incontro con re Hus
sein a Londra La proposta di 
Shultz rappresentava un'alter
nativa alla conferenza allarga
ta sul Medio Oriente a cui do
vrebbero partecipare I cinque 
paesi membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu e le delegazioni di Israele, 
Sina e giordano-palestinese 
una conferenza accettala da 
Peres ma sempre rifiutata da 
Shamir 

Prende il via una pace «impossibile» 
Considerato «impossibile» ad agosto e «moribon
do» una settimana fa, il piano di pace centroameri-
cano è riuscito, grazie a successive iniziative diplo
matiche, a nascere e a sopravvivere. Ora lo atten
dono altri mesi difficili, ma, al di là delle sue con
traddizioni e dei suoi limiti, conserva un punto di 
forza: la crisi Irreversibile della strategia reaganla-
na nella regione, 

PAI. NOSTRO INVIATO' 

•a l MANAOUA II 5 agosto, 
due giorni prima che I presi
denti cenlroamerlcsnl si riu
nissero a Citta del Guatemala, 
Il presidente Ronald Reagan 
aveva giocato d anticipo pre
sentando - ih collaborazione 
con Jlm Wright, portavoce de
mocratico del Congresso - un 
proprio «plano di pace» Il 
bluff era evidente quel plano 
doveva essere respinto dai 
sandlnlstl ed II loro rifiuto do
veva bruciare, In un crescen
do di accuse e controaccuse, 
le già scarse possibilità di Inte
sa tra I cinque presidenti della 

regione Le cose sono Invece 
andate come si sa Daniel Or-
lega saluto l'iniziativa di Rea
gan coma «un buon terreno 
per la ripresa di trattative bila
terali» e, In questo imprevisto 
clima di conciliazione, i cin
que mandatari sottoscrissero 
un accordo che, pur nella sua 
fragilità, cambiava non poco 
gli scenari centroamericanl 

Nelle ultime settimane è 
successo qualcosa di non so
stanzialmente dissimile In un 
crescendo di pressioni (e 
contro lo spirito dell'accor
do), molti dei protagonisti 

della partita - Reagan ed I 
suol alleati più fedeli - aveva
no cercato di trascinare a for
za Il governo sandinista verso 
una «zona proibita» nella qua
le, per loro stessa ammissio
ne, non sarebbero mal entrati 
quella di una trattativa con 
una opposizione armata che, 
con più di una eccellente ra
giona, considerano creata e 
finanziata dagli Stati Uniti Ma 
ancora una volta, Cantei Orte
ga ha sorpreso tutti' accettan
do una trattativa «tecnica ed 
indiretta» con I contras sul 
cessate il fuoco i riuscito a 

principi che in questo paese 
aggredito - è bene non di
menticarlo - sono il riflesso 
non di un presunto «settari
smo» della rivoluzione, ma di 
grotondi sentimenti popolari 

icché, nel giro di poche ore, 
mentre con falso rammarico 
•La Prensa» già andava venti
lando la possibilità di un ritiro 
di Obando Y Bravo dalla pre

sidenza della commissione di 
conciliazione nazionale, il 
cardinale si è visto assegnare 
- a dispetto del suol prece
denti non propriamente «neu 
trall» - un Incarico che, forse 
suo malgrado, ancor più lo 
coinvolge nel processo di pa
ce 

Ancora una volta, dunque, 
Esquipulas II è stata salvata 
dal pragmatismo diplomatico 
dei sandlnlstl E proprio que 
sta, In effetti, sembra essere 
l'unica vera costante di un sin
golarissimo «piano di pace» 
passato finora Indenne attra
verso gli enormi parade-Mi 
che hanno caratterizzato la 
sua nascita e il suo sviluppo 
Ideato a Miami il 6 gennaio 
nel corso di una riunione tra 
Oscar Arias, Philip Habib ed 
Eliot Abrams e presentalo nel 
corso di un Incontro dal quale 
il Nicaragua era stato escluso, 
il progetto che 6 valso al presi
dente costancano il Nobel per 
la pace, pareva non avere altri 
orizzonti che quelli di seppel
lire I espenenza di Contadora 

""•""——-—• Assenti (oltre alle delegazioni di Egitto e Tunisia) Gheddafi e re Fahd 
Minacce da gruppi islamici estremisti 

Aperto ad Amman il vertice arabo 
m AMMAN Tra difficoltà e 
delezioni, al apre stamane ad 
Amman II vertice del paesi 
arabi Dopo l'assenza di rispo
sta da parte della Tunisia (do
va Ieri e slato destituito il pra> 
sldanta Burghlba) e II forfait di 
Gheddafi (lo ha sostituito II 
•numero due» di Tripoli, Il 
maggiore Jalloud), Il vertice si 
apra registrando un'assenfa, 
ancor più rilevante delle due 

rrecedenti re Fahd dell Ara
la Saudita ha annunciato che 

non prenderà parta personal
mente al summit giordano, a 
cha si limitari a Inviare una 
delegatone Alla luce delle 
vicende della guerra tra Iran e 

Irak e della situazione nel gol 
lo Persico, la rinuncia di Re 
Fahd, secondo alcuni osser-
vaton, assume II significato di 
una prolesta contro I Impossi
bilità di formare un fronte ara
bo capace di esprimere com
pattamente una posizione 
contro l'Iran Ma e i anche 
un'altra Interpretazione Re 

sFahd avrebbe rinunciato a 
' partecipare, e a capeggiare un 
blocco arabo contro gli Ira
niani, contro l'Impegno di Te
heran di sospendere le accuse 
al sauditi per I «fatti della Mec
ca» (dove morirono centinaia 
di pellegrini Itanlanl) 

Il fatto che I capi di Stato e I 

rappresentanti della quasi to 
talità del 21 paesi della Lega 
araba riescano comunque a 
riunirsi viene accreditato so
prattutto agli sforzi della me 
diazione condotta da Re Hus
sein di Giordania II vertice, 
convocato con II carattere 
dell'emergenza, avrebbe do
vuto originariamente trattare 
solo del conflitto tra Irak (pae
se arabo) e Iran In calenda
rio, Invece oltre al conflitto I 
leader lavoreranno a porte 
chiuse al nono plano dell ho 
tei Plaza intorno a una serie di 
argomenti tecnici (come II 
rinnovo degli aiuti finanziari ai 
membri della Lega araba con 

maggiori difficoltà economi
che) e per parlare di «Sicurez
za della nazione araba In un 
ordine arabo», un tema Impo
sto da Hafez Assad, il leader 
siriano È chiaro, tuttavia, che 
al centro del vertice resta la 
questione della guerra fra Iran 
e Irak E il summit dovrà espri
mersi sulla proposta, già an
nunciata, del presidente degli 
Emirati arabi, lo sceicco Zaied 
Bln Sultan Al Nahyan, di desi
gnare una commissione com
posta da tre governanti arabi 
«neutrali» Incaricata di recarsi 
in missione a Teheran per 
chiedere la fine della guerra 
del Golfo Con I arrivo del pre

sidente iracheno Saddam 
Hussein e con I annuncio del
la partecipazione al vertice 
del leader dell'Olp Arafat, il 
vertice si apre stamattina 
mentre l'Egitto, escluso dal 
summit, ostenta la sua forza 
militare con una sene di mani
festazioni dì propaganda tutte 
tese ad accreditare la sua Im
magine di nuova potenza ar 
mata (autosufflclente anche 
nella produzione bellica) 

Ieri sera organizzazioni isla
miche estremiste hanno for
mulato minacce contro i par
tecipanti al vertice Uno dì 
questi è la Jhad islamica per la 
liberazione della Palestina 

nel nome di un rilancio dell I 
nlziatlva reaganiana nella re
gione -In pochi mesi Invece è 
diventato 11 simbolo di una ri
trovata autonomia regionale 
proprio contro le ingerenze 
reaganiane Firmato con l'Im
pegno implicito di delegitti
mare i contras, nelle ultime 
settimane aveva tentato di ri
proporsi, a rischio del proprio 
suicidio, come lo strumento 
di reinsenmento dei contras 
nel gioco politico 

Occorre dunque chiedersi 
quale sia il suo vero punto di 
forza, quale aia, cioè, l'ele
mento, et» ̂ avvera «fra'athn 
grande elasticità diplomatico-
politica dei sandimsti un ferti 
le terreno di Intervento E 
questo elemento è Certamen
te la crisi ormai Irreversibile 
della politica reaganlana in 
Centro America, Il rapido cre
puscolo del suo strumento 
principale la controrivoluzio
ne mercenaria già sconfitta 
sul terreno della guerra e su 
quello della politica, troppo 
lontana per la sua natura mer-

cenana, dal popolo che do
vrebbe liberare, troppo debo
le, ormai, non solo per vince
re la guerra che combatte a 
pagamento, ma perfino per 
«contenere» i milioni di dollari 
coni quali viene foraggiala E, 
soprattutto, incapace di esse
re, a qualunque titolo, pane dì 
una qualunque trattativa 

I sandlnlstl hanno oggi am
pi margini di manovra, cha uti
lizzano con intelligenza e con 
coraggio, perché sanno che al 
termine del lungo e spesso 
bizzarro slalom del processo 
41 pace apertosi il 7 dj agosto 

« » » « » 
quale la prossima amministra
zione nordamericana non po
trà sfuggire o tratta con loro o 
affronta, con aberrante eoe 
renza, la prospettiva di un 
nuovo Vietnam alle porte di 
casa Questa - al di là della 
stessa volontà del protagonisti 
che, uomini o burattini, si 
muovono sulla scena - è la 
sostanza II resto sono detta
gli DAfC 

Sfida tra Saouma e Mensah 
Febbre elettorale alla Fao 
Domani 158 paesi 
scelgono il nuovo direttore 
sta ROMA Febbre elettorale 
alla Fao, l'organizzazione del
le Nazioni Unite per I agricol
tura e l'alimentazione Doma
ni I rappresentanti del 158 
paesi membri, già riuniti nel 
palazzo romano accanto alle 
Terme di Caracalla, elegge
ranno, a scrutinio segreto, il 
nuovo direttore generale che 
resterà In carica set anni Due 
• candidati il direttore genera
le uscente, Edouàrcf Sajocwia, 
libanese maronita alla guida 
dell organizzazione da) 76, e 
Moise Mensah un agronomo 
africano del Benin, con una 
buona esperienza internazio
nale alle spalle i Infatti vice
presidente del Fondo Interna
zionale per lo sviluppo agrico
lo, dopo essere stato per dieci 
anni (dal '67 al 76) vicepresi

dente della stessa Fao Lln- ] 
tensità dello scontro non è 
dettata dall'ambizione per 
una «poltrona», che pur fratte- , 
rà al titolare un cospicuo stl- . 
pendio, quanto dagli schiera
menti e dalle politiche con
trapposte che si nascondono 
dietro 1 due uomini Mensah, • 
sostenuto dall'organizzazione 1 
dall'unità africana, prometta > 
una «direzione collegiale» sol- , 
tolineando con questo rec< 
cesslvo polare «personale» * 
che si sarebbe preso il rivale ' 
durante la sua gestione * 

Saouma, appoggiato dalli ' 
Lega Araba, avrà molti voli , 
asiatici (Cina, India, Indonc- . 
sia) ma anche quelli di molli ' 
paesi europei a cominciare , 
dalla Francia cha ha con lui ' 
eccellenti rapporti ; 

10 l'Unità 
Domenica 
8 novembre 1987 
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